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F I O T R POSPELOV 

L'imperialismo americano 
nella geniale analisi di Lenin 

ne^'nT &taJfi!)£ca;L0,' c e s e e d americana che respinse 

i%eX S S JS/tt&J£ v t ?
t r » prop,°fta' fu esFa ch1 

commemorativo tenuto a No- v",V P e rs ino di parlare con noi 
sca, alla presenza di Stalin delia pace generale ! Fu essa clip 
dal gTcstden'i dell'Istituto tradì gli interessi di tutti i popoli, Marx-Enaels-Lenin Plotr Po-
spelov. in occasione del ven
tisettesimo anniversario della 
morte di Lenin. 

Compagni, sono passati 27 anni 
dalla morte del genio supremo 
del genere umano, Vladimir Ilic 
Lenin. 

Il grande Partito di Lenin e 
Stalin è debitore delle storiche 
vittorie che esso ha conquistato 
nel quarto di secolo trascorso 
Innanzitutto alla sua fedeltà allo 
insegnamento di Lenin, ai suoi 
comandamenti. Le idee immortali 
di Lenin illuminano la strada del 
popolo sovietico verso il comuni
smo. Gli insegnamenti immortali 
di Lenin illuminano !a strada del
ia lotta di tutti i lavoratori per 
la loro emancipazione dall'op
pressione imperialista; essi sco
prono le leggi e le prospettive di 
sviluppo della società umana; essi 
infondono profonda fiducia nella 
vittoria inevitabile e definitha 
della rivoluzione'proletaria sulla 
bestia selvaggia: l'imperialismo. 

In questo 27. anniversario della 
morte di Lenin, viene completata 
la pubblicazione della quarta edi
zione delle opere di Lenin, ini
ziata nel 1940 per decisione del 
Comitato Centrale del Part to 
Comunista (b) dell'Unione So 
vietica. In queste opere di Lenin 
— prodotto del suo genio — il 
cui studio è di vitale necessita 
per tutti i costruttori del comu
nismo, troviamo indicazioni che 
ci aiutano a comprendere più 
profondamente l'odierna situa
zione politica, comprendere i 
compiti che ci spettano. 

Nella quarta edizione delle 
opere di Lenin, che è più comple
ta delle precedenti, sono pubbli 
cati molti nuovi materiali e docu 
nienti, alcuni dei quali contenen 
ti il giudizio di Lenin sull'impe 
rialismo americano. Questi mate
riali e documenti tratteggiano un 
grande quadro del ruolo dell' im-

, perialismo americano quale attivo 
organizzatore ed ispiratore dello 
intervento militare contro la gio 
vane Repubblica sovietica russa 
nei primi anni della sua esistenza 

La caratterizzazione che Lenin 
dà all'imperialismo americano è 
particolarmente istruttiva e asso
lutamente attuale nella presente 
situazione internazionale, quando 
l'imperialismo americano si è r i 
velato quale forza dirigente del 
campo dei guerrafondai, s i è i n 
gaggiato in una ireneiica cor^a 
agli armamenti, ha scatenato una 
sanguinaria aggressione contro il 
pacifico popolo coreano e sta tra
mando nuovi attacchi militari 
contro la terra del socialismo — 
l'URSS — contro le Democrazie 
popolari europee e la Repubblica 
popolare cinese. ,--«—,,.., ~.. ». 

Lenin rilevò che l'imperialismo 
americano si intromette costante
mente negli affari delle altre Na
zioni, si intromette nella forma 
di aperto intervento, asservendo
le e soffocandole con il cappio 
della fame. Lenin rilevò ripetuta
mente il carattere aggressivo e di 
rapina dell'imperialismo ameri
cano. 

L e opinioni espresse da Lenin 
sull'imperialismo americano met
tono in luce le radici di quella 
criminale politica di sabotaggio 
della collaborazione internazio
nale e di provocazione di un'al
tra guerra con lo scopo di stabi
lire la propria dominazione m o n 
diale, che i circoli dirigenti degli 
Stat i Uniti d'America comincia
rono a mettere in pratica poco 
dopo la conclusione della seconda 
guerra mondiale. 

L'intervento degli Imperialisti 
americani negli affari russi, il 
loro tentativo di schiacciare la 
Rivoluzione russa per asservire 
completamente la Russia e deru
barla delle sue risorse naturali 
senza impedimento, cominciò pri
ma dell'ottobre 1917. 

Dopo' la rivoluzione di febbraio 
gli imperialisti americani diedero 
ogni appoggio alla coalizione con
trorivoluzionaria dì Kerensky-
Milyukov, fornendola d i miliardi 
di denari alio scopo di soffocare 
la Rivoluzione russa e di asser
vire la Russia, che gli imperiali
sti americani avevano già comin
ciato a considerare come loro 
« colonia ». Vale la pena di r i 
cordare che nel -novembre del 
1917 l'Ambasciatore degli Stal i 
Uniti in Russia, Francis, chiese 
a l Segretario di Stato americano 
Lansing: «Pensate d i trattare la 
Russia come è stata trattata la 
Cina?» («Relazioni estere, 1918, 
Russia » . Voi. 1, pag. 266) . 

Egli si riferiva naturalmente 
all'antica Cina semi-coloniale, 
irretita negli ineguali ed oppres
sivi trattati impostile dalle poten
ze imperialiste. Oggi, dopo le s to 
riche vittorie del grande popolo 
cinese, anche i più miopi diplo
matici americani difficilmente 
oserebbero parlare della Cina in 
nijpctn fri odo, 

La vittoria della grande Rivo
luzione Socialista di Ottobre, che 
fu diretta ed ispirata dal Partito 
d i Lenin e Stalin, salvò la s o 
vranità e l'indipendenza del n o 
stro Paese, la salvò dagli insolenti 
abusi degli imperialisti america
ni. Non fu. pertanto, senza motivo 
che la vittoria della Rivoluzione 
d'ottobre incontrò l'odio feroce 
del camoo dei miliardari ameri
cani, che, dall'inizio stesso di 
quella Rivoluzione, divennero i 
nemici giurati . dell'Unione S o 
vietica. 

Ne l primo decreto della grande 
Rivoluzione socialista d'ottobre 
—-11 decreto sulla pace — Il G o 
verno sovietico propose pubbli
camente una giusta pace, una pa
ce che rispettasse pienamente la 
eguaglianza dei diritti dì tutte le 

, Nazioni; esco propose questa pace 
a tutte ]e Nazioni belligeranti, in 
dicando in tal modo ai popoli la 
via per porre termine a uà guerra 
Imperiaìista. Gli imperialisti 
americani, inglesi e francesi, che 
erano interessati al prolunga
mento della sanguinosa carnefi
cina, respinsero le proposte della 
giovane Repubblica sovietica. 

« F u la borghesia Inglese, fran

ti! essa che protrasse la carnefi 
cina imperialista ! » — disse Le
nin nella sua famosa « lettera 
agli operai americani » nell'ago
sto 1918 ( « O p e r e » , Voi. 28, pag 
46-47. edizione russa). 

Il decreto sulla pace, quel pos
sente appello del Governo rivo
luzionarlo degli operai e dei con
tadini per una giusta pace, si 
attirò l'odio particolare degli im
perialisti americani, per i quali 
la cessazione della guerra sareb
be stata svantaggiosa, traendo es
si favolosi profitti dalle commesse 
belliche. 

furono i circoli dirigenti de
gli Stati Uniti d'America che i-« 
niziarono fin dal 1917 il blocco 
della fame contro la Russia so
vietica. E si dichiarò alloia con 
cinica franchezza, sulla stampo 
americana, che il Governo degli 
Stati Uniti a \rrbbe vietato l'in
vio di derrate alimentari in Rus
sia fino a quando i bolscevichi 
fossero rimasti al potere ed aves
sero attuato il loro programma 
per l'instaurazione della pace 
O Relazioni estere - 1918 - Rus
sia » - voi. 1. - pag. 266). 

Fin dal principio del 1918, gli 
imperialisti americani accarezza
vano i piani per lo smembramen
to della Russia e preparavano il 
diretto intervento militare nel no
stro Paese a questo scopo. Già 
allora, alcuni ignoranti ed arro
ganti senatori americani, contan
do su una facile nreda scatena
rono la loro aggressività asse
rendo che la Russia era divenuta 
semplicemente una « nozione geo
grafica » e di conseguenza pote
va essere saccheggiata impune
mente. Un senatore americani. 
povero di spirito, di nome Poin-
dexter. che esprimeva le opinioni 
degli ideologi dell'imperialismo 
tedesco, citò con simpatia le loro 
allucinanti asserzioni, secondo cui 
l'Asia era o soltanto un concetto 
geografico e nulPaltro, e non sarà 
mai altro. Le sue capacità di coe
sione, di riorganizzazione e di ri
costruzione sono scomparse per 
sempre. La Nazione non esiste 
più... ». (« Verbali del Congres
so » - voL 56 - 1918 - parte 2. -
pag. 1I73J. • 

Dopo di che, accennando all'in
tervento degli Stati Uniti negli 
affari delle Nazioni dell'Europa 
centrale e sud-orientale, Poin-
dexter dichiarò con insolenza 
senza pari che questione assai più 
importante era quella del come 
agire verso la Russia, con i suoi 
170 milioni di abitanti e le sur 
illimitate risorse alimentari, di 
carburanti e di metall i (pagi
na 11.177). 

Un altro egualmente « lungi
mirante » senatore americano, 
Sherman, nella seduta del Sena
t o r e ! 20 giugno 1918,*sollecitò il 
Governo americano ad affrettare 
e ad intensificare l'intervento ar 
mato contro la Russia Sovietica. 
richiamando in particolare l'ai 
tenzione del Governo sulla equi 
sita leccornia rappresentata dal 
la Siberia. Sherman dichiarò: «La 
Siberia è un campo di grano ed 
una riserva di bestiame di valore, 
cosi come l'Asia è ricca di mine
rali ». («Verbal i del Congresso» 
- voi. 56 - 1918 - parte ottava -
pag. 8.064). 

Ma non era soltanto la Siberia 
che attirava l'avidità dei predoni 
americani. Il Caucaso e le sue 
risorse naturali attiravano in mi 
sura non Inferiore i l loro avido 
sguardo. 

Il presidente degli Stati Uniti 
Wilson, che Lenin nella sua let
tera agli operai americani definì 
«t il capo dei miliardari americani, 
Il servo degli speculatori capita
listi » ( « Opere » - voi. 28 - pa
gina 52 - edizione russa) fu uno 
dei principali istigatori dell'in
tervento armato dell'imperialismo 
internazionale contro la giovane 
Repubblica sovietica, che venne 
condotto sotto la maschera di ipo
crite e false asserzioni sulla non 
Ingerenza negli affari russi. 

Gli imperialisti americani cer
carono nel 1918-20 di distruggere 
lo Stato sovietico. E poco dopo 
la grande Rivoluzione socialista 
d'ottobre, i diplomatici americani 
cominciarono a tramare complot
ti controrivoluzionari contro il 
Governo sovietico; i soldati ame
ricani furono inviati nella Russia 
sovietica per attuare l'aperto in
tervento. GII imperialisti ameri
cani e le truppe statunitensi da 
essi inviate sotto la falsa bandie

ra della « democrazia d'oltrema
re » appoggiarono i più selvaggi 
carnefici del popolo russo, i più 
rabbiosi controrivoluzionari e mo
narchici: Kolciak, Miller, Denikin 
e le altre guardie bianche. Ver
gognosa ed infame fu la parte 
svolta dalle forze interventiste a-
mericane nel nord ove, assieme 
alle guardie bianche, esse assas
sinarono e torturarono brutal
mente a morte molte decine di 
migliaia di russi, con il pretesto di 
« combattere il bolscevismo » e 
baccheggiarono ed esportarono e-
normi quantità di materie prime 
pregiate. 

Per mostrare come 1 « demo
cratici » americani si comportino, 
basta dire che l'intero territorio 
settentrionale conquistato dagli 
invasori americani ed inglesi fu 
coperto da una fitta rete di car
ceri e di campi di concentramen
to e che molte decine di migliaio 
dì russi furono imprigionati dagli 
interventisti americani ed inglesi 
e dalle guardie bianche a loro 
asservite. Le mani degli impe
rialisti americani sono bagnate 
dal sangue degli uomini e delle 
donne russe. Il popolo sovietico 
non dimenticherà mai i sangui
nari misfatti, le « gesta » dei car
nefici. perpetrate dagli interven
tisti americani sul nostro suolo. 

riOTR POSPELOV 
(Continuai 

Il fresco volto di una giovane 
to l'esca nel documentario sovie

tico « Germania democratica » 

T U A I C O L O N I I I B I J / i l O K O P O N O 

Triste viaggio dì riiorno 
nei lonlaitl paesi di origine 
Lo Palude riaffora - Sosta a Borgo Piave - Spese insosteni» 
bili - Le peripezie di un ex granatiere - Famiglie? patriarcali 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
* 

BORGO PIAVE, jennaio 
Se non fosse per la speian/a che 

ancora li trattiene e li lega a que
sta terra, chi sa quanti coloni 
avrebbero già lasciato Borgo Pia
ve o Borgo taiti o Borgo Monti-
nero, tutte le zone dell'Agro Pon
tino a'ove la fatica ostinata di que
sti anni sta per essere sopiaffatta 
ancora dalla palude rhe riaft.oia 
qua e là. portando la maledizione 
dell'acqua pantanosa, 

Ma non è detto che sempre que
sta epeianza e questo amore sii no 
i più forti. Intere famiglie sona par
tite, altre stanno partendo Si \ ar
ia già di centinaia di poJeri ceduti 
a! primo acquirente possibile; qual
che volta si tratta di un proprieta
rio, qualche volta di un ptnsionato. 
qualche volta di un parroco dei po
sto. Le famiglie dei coloni, dopo 
anni di esisten»a quaggiù, caricano 
sopra un carrettino mi erabile quel
lo che loro rimane oi mobili e di 
poveri indumenti e li tra emano 
alla prossima s a-ione. Poi salgono 
in un treno che li poita verso una 
altra speranza, in qualche paese 
lontano della Valle del Po. 

Eppure lasciano poderi che van
no dui quindici ai quari nta ettari 
Quindici ettari sono tanti, per una 
fuim.lia di contadini. Dovrebbero 
bastare, no? Se da Borgo Pia e ta 
lite sui monti Lcpini, die guarda
no dai loro paesi a terrazza sulla 
e tensione immensa dell'Agro Pon
tino, troverete contadini cne sten
tano l'esistenza frantumando, a col
pi duri di badile, di zappa e di ara. 
tro, da sei a ottocento metri quadri 
dt terra mon ana ceduta in com-
par>ecipa:ione dai propuet.iri o dai 
Comuni. Tutto quel lavoro sul cam
po grande poco più di un lenzuolo, 
non basta alla fame di una fami
glia. Ma se li avessero, n«m quin
dici, anche soli tie ettari, sa-ebbe
ro abbastanza. Nell'Acro non ba
stano quindici, né ventìcinque, nò 
quaran acinque. 

Naturalmente c'è a'ifreren a da 
zona a zona. Naturalmente ci si-nu 
località dove la bonitìca è andata 
più a fondo e cinque ettari assicu
rano un raccolto sufficiente. Ma 
nella grande maggioran-a dei v.as. 
ci tioviamo di fronte «.ma situazio
ne nuova, una situazione pericolo-
fa rhe può estendersi e farei gc-
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STORIA VERA DEL SERGENTE DI WALL STREET 

Eisenhower raggiunse 
una strana intesa con Hitler 

Tacito accordò per hi conquista delle migliori posizioni contro l'esercito rosso 
Gli errori della strategia americana in Africa e la disfatta dello Ardenue 

a 
Delle * capacità militari » df £i-

rtnhower parla, senza lossib.lità 
d equivoco. Eisenhower ste.so. Nel 
diario del suo aiutante, il capitano 
Batcher, è riportata la seyutn.e 
iiuse degna di nota: - Ike ha detto 
che vi sono nel mondo soltanto dii*> 
picfessiont m cut il dilettante su
pera il professionista. La prima è 
la strategia militare, la seconda è 
la prostituzione ~. Come è noto, lo 
stesso Eisenhower era un milita
re pro/e.*sionisfo... e non ci pren
diamo qui il compito di investigare 
le cause che gli hanno fatto ricor
dare la seconda -professione»! 

Delle opinioni dt Eisenhower 
sulla strategia miliiare dà un'idea 
la seguente citazione dal suo libro 
- Crociata in Europa ~: *... La otter
rà vien fatta sempre piuttosto nel 
regno del possibile e delle supposi
zioni, — ferire Eisenhower con 
particolare profondità, — che nel 
regno del definitivamente noto. Non 
si può mai nutrire in un dato mo

mento una grande sicurezza sul co- tatifo recò agli anglo-americani se
me andrunno le cose in segu to... 
C.MSÌC una enorme differenza fra i 
pioni dt battaglia *> i risultati che 
si attendono dall'operazione. Gel 
tut.do le truppe in battaglia, biso-
yna delineare un mimmo di obict
tivi cht: possano ersere raggiunti, 
altrimenti l'operazione è rondtiti-
nula a fallire. Poi segue il campo 
delle ragionevoli supposizioni, e do
po questo, si trova il regno delle 
sptranze, dt tutto quello che puc 
succedere se la sorte continuerà 
a sorriderci ». 

La mistica ipocrisia di cui e im
pregnata questa dichiarazione è det
tata innanzi tutto. doZ/n poca fidu
cia nelle proprie capacità di con
dottiero, Terribili ricordi tortura 
vano probabilmente Eisenhower 
qvando scriveva queste righe. Non 
è affatto escluso che questi ricordi 
si nferscano alla campagna nell'A
frica del Nord, dove Eisenhower 
lenta ai comandare direttamene 
l'esercito. E' noto che questo ten-

ri m.si<cci.ssi. 
Lo vtesio Eisenhower scrit'e a 

questo proposto: »... Dal punto di 
tuta teciULo la difficile situazione 
in cui ci siamo irovati, è il risul
tato di quattro cause fondamentali 
La prima causa e la più importan
te furono le condizioni create dalla 
nostra sconfìtta nel gioco rischioso 
cene/otto allo scopo di prendere ra-
pidumen.'c. Tunisi. Questo gioco ri-
s< luoso (con una enorme prepun-
deran.a di forze e di mezzi! — 
S.K.) fu iniziato dietro mio ordine 
personale. / reparti furono sparpa
gliati e quindi direnne impossibile 
raccoglierli rnpirium«*nte per re
spìngete gli attacchi del nemico. Se 
alla fine di novembre (1942) io 
avessi accettato dt riconoscere l'in
successo temporaneo e di passare 
alla difensiva, nessuno attacco con
tro di noi avrebbe tuttav a potuto 
avere anche un temporaneo suc
cesso. 

La seconda causa fondamentale 
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LONDRA — Elementi dell'esercito inglese montano nottetempo 1» guardia al volatili di proprietà del 
servizi strategici del Regno Uni:», n valore delle graziose bestiole è calcolato sulle 75 sterline cia

scuna. ET forse d ò che sembra rendere particolarmente fieri 1 custodi dj tanta ricchezra 

ALDO VERGANO GIRA "ULTIME DI CRONACA f» 

Un angtilo di Brasile sulla via Tiburlina 
H. (inizia Francia ed Ermanno Randi protagonisti del film ohe narra il dramma di nn reduce 

In un piccolo stabilimento cine
matografico sulla via Tiburtina è 
-ctato ricostruito un angolo di Bra
sile. Ma basta spingere una di 
quelle porte di legno che s'aprono 
tra i meandri delle incas'e'lature 
per trovanti, accecati dai riflettori. 

Maria Grasi» Francia la « s a 
ite aceaa del film 

In un tipico Interno di casa italiana 
pjufosto ricca. Il regista Aldo Ver
gano. accanto alla macchina da 
presa, impartisce alcune disposi
zioni di det aglio ai due a:tori che 
wno in quel momento sottb l'obiet
tivo: Donnsni e Randi. 

Un prowidenzia'e intoppo alla 
macchina da presa viene In nostt> 
aiuto, e noi possiamo avvicinarsi 
a Vergano, per salutarlo e chie-

Mergli qualche informazione sul 
film. 

La prima domanda riguarda ap
punto quella confusione che face
vamo tra l'Italia e il Brasile. Ma 
Vergano ci chiarisce ogni dubbio 
spiegandoci appunto che il suo film 
si svolge parte in Italia e parte 
o'tremare. In questo senso era sta
te scelto in un primo tempo il 
titolo di « Santa Lucia Luntana >, 
che avrebbe dovuto caratterizzare 
la nostalgia del protagonista, for
zatamente emigrato, per la sua 
l > w i iuta It »1»*»1»\ * *t'1*C • , ' ' * , ^ * ; , -

vamente modificato in quello di 
«Uitime di cronaca». E' un titolo 
più freddo, ma rende forse mag
giormente il senso del film. 

Drammatica e avventurosa è ap
punto la traccia di « Ultime dt 
cronaca ». E' la storia di un reduce 
cui non è rimasto più nessuno dei 

vecchi agganci con la vita. A Na
poli l'unica persona che egli cono
sce è ti suo vecchio comandante 
mutilato, che vive in una casa, con 
la vecchia zia ed una ragazza di 
cui è innamorato. l i reduce, che * 
impersonato da Ermanno Randi. 
trova nel suo ex comandante un 
aiuto e viene da lui impiegato per 
Pilotare il motoscafo privato. Sen
nonché la presenza in casa della 
giovane e graziosa ragazza (Maria 
Grazia Francia), fa nascere un 
idillio. L'altro ee ne accorge, e 
svela la sua natura di uomo reso 
perverso dalla guerra e" dalle sof
ferenze. Si scopre cosi che egli 
è il capo di una banda di contrab
bandieri di cocaina, e servendosi 
appunto della sua banda riesce ad 
incriminare il giovane, e a con
vincerlo ad emigrare in Brasile. -

Questo è soltanto k) spunto ini
ziale del film. Non racconteremo 
di più. lasciando al lettore il pia-

umano. un caso ben ìocaUzzeto in 
questo dopoguerra, rogito arrivare 
— dice Vergano — a dimostrare 
che si pud fare un film mi Nap-Ai 
senza cadere nei soliti luoghi cir-
mum. nelle mandolinate e neìU 
altre cose tanto care al QUT*,> tu
ristico. Spero di riuscirci ». E cer
tamente Vergano ci riuscirà. Ne 
sono garanzia il grande successo 
de « Il soie sorge ancora », che gli 
dette una fama intemazionale, e 
che il nostro regista ha consolidato 
con « I fuorilegge » e con « Il paaso 
del diavolo ». realizzato in°olonia. 

— Cota pensi dei tuoi attori? -
domandiamo ancora. . 

— Sono molto contento. 
Vergano è soddisfatto di Ermanno 

Randi e Maria Grazia Francia, che 
già furono una * coppia di grande 
bravura ne « I fuorilegge ». Ma so
pra tu Vo sembra che Vergano sia 
contento del - Donnini. l'attore che 
da vita al personaggio del « catti-

^*t?..:'i-f , - , . - i , 

delle avventure che porteranno il 
giovane reduce tra altri malfattori 
e tra gente onesta, e lo ricondurran
no a Napoli, a battersi per la tua 
donna, a vincere la sua battaglia. 

Chiediamo a Vergano di dirci 
ancora qualcosa sul suo film. « At
traverso la descrizione di vn casol 

. « v ' a ^ i ^ ^ X ^ - . 

La nostra rapida conversazione 
è finita. Il breve guasco è riparate. 
i riflettori sono di nuovo in azione. 
tu'to è pronto per ripetere la scena. 
Vergano ci lascia, dicendoci di sa
lutare per lui. ce lo possiamo, i 
lettori dell'Unità. 

T. C 

fu il cattivo lavoro degli organi 
di esplorazione. 

La terza... l'incapacità di apprez
zare con precisione le possibilità 
del nemico e dt studiare i migliori 
modi dt contrattacco. 

La quarta... la completa mancati-
za di esperienza, in particolare da 
parte dei comandanti -. 

Quando >a tattica di ritardare la 
apertura del secondo fronte in £u-
rcro, tattica applicata con tanto 
impenno da Eiscnhumcr. cominciò 
a diventare controproducente per 
i loro piani m seguito alla vittorio
sa avanzata dell'esercito sovietico 
nella tana del nemico, gli anglo
americani cominciarono a preoccu
parsi. E qui entrò in azione Eisen~ 
hower diplomatico. 

"Mentre si avvicinava la fine 
della guerra, — sottolinea giusta
mente nel suo libro ~ Essi tradì 
scono la pace» il giornalista fran 
Cese Jean Cattai, — le operazioni 
svolte da E scnhoioer m occiden
te acquistarono uno strano caratte
re di intesa con il comando hitle
riano per Conquistare le posizioni 
più vantaggiose contro l'esercito 
rovo -. 

Come i noto fi » generale diplo-
maticom riuscì perfettamente ad ot
tenere una tacita intesa con gli 
hitleriani. 

Un esempio caratteristico della 
capacità di Eisenhower fu la di
sfatta degli anglo-americani nrl'e 
Ardenne. E' noto che qui gli eser
citi alleati scamparono a una ca
tastrofe completa soltanto grazie 
alla vittoriosa offensiva dell'eser
cito sovietico, offensiva iniziata 
prima del tempo in accoglimento 
di un disperato nnpello di Chur
chill. Appena passato il pericolo, 
gli inglesi e gli americani comin
ciarono a litigare fra di loro, cer
cando di strappare gli uni agli al
tri gli • allori della vittoria ». 

A questo proposito lo stesso 
Eisenhower scrive tristemente: 
~-Purtroppo, dopo la fine della bat
taglia, la conferenza stampa orga
nizzata da Montgomery, rome pure 
una serie di comunicazioni di cor-
rispondenH. hanno fatto lina brut
ta impressione suoli americani, co
me ne Montgomery rolesse assu
mere la parte di salvatore degli 
americani. 

Io dubito — conclude Ei-ev-
heirer — che Montgomery abbia 
mal capito quanto profondamente 
fossero offesi alcuni .cnmnndavti 
americani. Essi pensavano che 
Montgomery • avesse minimizzato 
fon intenzione il ruolo da loro 
svolto e non hanno tardato anche 
e*si a esprimere la loro ira e il 
loro disprezzo ». 

Tutte queste misere - vittorie » 
militari e diolomatiche di E'sen-
hoirer non hanno imnrdito ai cir
coli dìriaenti degli USA di consi
derarlo dono la fine deUa guerra 
uno dei loro foranti. Da qm fi» 
«tn'dorntrt e roboante pubblicità di 
cui viene circondato il svn nome 
da parte della sfampa borc^ese. 5T» 
TUO dire che Eiienhnirer. con tutto 
il suo immarrìnCfio talento diplo
matico e militare, e stato in buona 
*xsrfe - inrrrtf.tn - dai banditi dei-
fa ffntia rmericani_ 

Ma Eirenhoxrer stesso, nello ml-
«•ra delle sue forze, ha contnbu*-
*o a questa - invenzione. A t"V 
s'ono. dono la sua re'a-ione svVe 
••'ioni di everrà demi alleati ir» vv-
-otxi. enjf fin nubhVcpto vn 7'"bro 
if/»i titolo pieno di r*e.*"nrtoT>e; 
- Crociati in Enrora ». T"ff» e d"e 
-ueste orere jnnn stf>le detl",e dal-
'eridenfe intenzione di falsificare 

"a 'torio a ran'innio deoli ir>terer-i 
*ella cricca dirigente americana 
e rnrnt*eriXZOno Vimlnr? come un 
*icbi"mtr* re"~invario. remare 
monta ed offrile la sua ,s-^ada* 
mettendola a disnost^io^e dei ne
mici dell'Unione Sovietici e dei 
ice*f n democrazia popolare. 

Finta la m'erra, domo aver oru-
«oto il posto di Capo di Staro Moo-
iìore deV'e-errttn denti U S 4 l'-n 
Ivoon di MfrsJtnn. pasffto aì T>ì-
»iarffmentn di 5ìf/»*«l Tt-mhn*-»-
-n>rfit>» improrrisnmente dì nh-
Handonnre onesto nosto e di dedi
carsi ad una attività »narfn"co-. 

el 7941. prerfnttosttnenfe e fm-
T>TomriMnnenV ne* coloro c*"e vrm 
Trtno a norie d-lln •7?/*f>enn7i. eoT' 
-*»'renfa Rettore dellT/nirersiti di 
Columbia. 

(Continua) 9. KOSLOT 

nerale. La crisi si è aggravata in 
particolare dal 1948. da quando si 
è fatta òtnii ie maggiormente ia 
flessione dei prezzi dei prodoiu 
agricoli. 

GiOini fa un giornale romano 6) 
occupo della situazione dnenuia 
preoccupante. Diceva p .cssa poco 
vi fu un vizio d'origine nella biel
la aei coloni, quando aal Veiieio o 
dal Feir.rtae essi vennero porta
ti sulla terra pontina, in n a sima 
parte non erano conladini, ciano 
aititJHini, barbieri o sarti. Ecco per
che alcuni di essi — secondo quel 
giornale — si trovdebbero o^gi 
nella necessità di ìar fagotto. 

A prima vista questo ar0omento 
ha la tranquilla apparenza di un 
ragionamento rispettabile. Proprio 
per ques o, arrivando a Borgo Pia
ve, abbianu preie.ito imei rotait 
gente che sulla ter:a c*e tempre 
vissuta. A una svolta del nostro 
cammino per un larjo viale che 
corre fra due bei filari di eucalip
ti, scorgiamo uue capanne di pa
glia. Per iaggiun^erle, scendiamo 
sul verde di un prato erboso. E' il 
primo contatto fisico con la Urrà 
bonificata, e ci troviamo coi piedi 
immersi nella fanghiglia do \e i 
passi si appesantiscono. Da un la
to troviamo un vecchio ai atro ab
bandonato sul quale le donne han
no steso il bucato. Più in la, n l̂'.e 
due laoanne, troviamo accampata 
una famiglia patriarcale di pasion 
Sono otto in tutto, fra vecchi e bio
vani, dai nonni ai nipoti. 

La terra aveva anch'essa 1 suoi 
coloni, ma la guerra ii ha snidati, 
abbattendo la loro casetta e ridu-
cendo il campo nelle pitto;-e condi
zioni in cui lo troviamo. Ora esso 
appartiene a un ex funzionario oc 1-
l'Opera combattenti eoe l'ha rice
vuto a titolo di liquidazione e lo 
affitta al pastore per poche centi
naia di li:e. senza ricavarci in un 
anno quanto gli serve in un mese. 

Dunque tutta questa terra non 
serve più. ha peiduto ria la funjo-
ne per cui eia stata boni';cata. Ma 
di fronte a questo pascolo, tib-. m-
mo un altro esempio che con.'enra 
la prima impressione. C'è un pode
re con la ca.etta ancoia intatta, e 
nella casetta due famiglie venute 
retentemente dalla provincia di 
Napoli come mezzadri di un sitno-
re che ha rilevato anche lui la ter
ra dai coloni andati via. E' un po
dere piuttosto grande, di venti et
tari. Troviamo uno dei mezzadri 
che, con un figlio di poco più oi 
dieci anni lavo a a piantare piscili 
e menti e il '.agazzo sistema le pian
tine in belle file parallele, il padre 
con la pala dissoda la terra, sfor
zandosi di rialzarla in modo che 
l'acqua piovana possa correre fino 
al canaletto già preparato ai mar-
lini della cultura. E' un contadino 
nato. E' il secondo anno che pa&sa 
nell'Agro Pontino. * L'anno scorso 
è andata male», dice. «Il grantur
co è venuto vuoto. Di grano, meno 
di quello seminato. 1 fagioli si so
no dispersi nelle pioggie. Siamo in 
due famiglie, ma anche con tutto 
il podere qui non potrebbe vivere 
neppure una sola famiglia di oue 
persone ». 

Chiediamo che cosa sia necessario 
per andar meglio. Ci pensa un po', 
poi dice: « E' la tena . Non so 6e è 
Mata meglio, ma ora non è buona. 
Le spese sono tante. CI vogliono 
20-25 mila lire per il trattore. Die
cimila l'aratura, e non sempre si 
adatt; no a venir in questi terreni 
perchè la ma. china si logora. Tre
mila per l'erpicatura. Altre tremila 
per la seminatura. E poi ventimila 
di concime, infine siamo alla mie.i-
tura e vogliono altre sei mila 'ire 
a ettaro. Ma a fare queste spese 
sono soldi buttati in acqua. Ci vo
gliono lavori più grandi per ren
dere buona la terra, se no non da
rà più niente ». 

Poi continua a parlare, con am
pi gesti. Ci racconta la sua stona 
da quando era granatiere sul fron
te russo, la sua vita c o n i contadi
ni dell'Ucraina, la ritirata, il ritor
no In patria, per sottolineare mag
giormente le sue speranze di otgi 
con tutto il peso di speranza che si 
è trascinato dietro In tanti anni. 
sempre con quest attesa non di gior
ni felici — sarebbe troppo! — ma 
almeno di giorni più sereni 
' « Ora sono venuto qui — dice — 
e credevo di trovare un angolo di 
pace. Non per me; per l'avvenire 
di ques'e creature. Invece mezzo 
ettaro dalle parti nostre rende più 
di venti et ari a Borgo Piave. Nem
meno i padroni vogliono dare più 
danaro ». 

Ci pensa un po'. « Vediamo ancora 
auest'anno. Se va meglio si resta. 
Non per noi; per i bambini Se no 
ce ne torniamo al paese nostro ». 

MICHELE RAGO 

VETRINA 
d e i l i b r i 
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« RACCONTI : DELL'OHIO » di < 
Shcrwood Anderson - binaudi — • 
A circa venti anni dalla prima , 
traduzione italiana, compiuta da \ 
Ada l-rusperò per la casa editri
ce « Occidente », riappare al let
tore italiano, in una nuova ver- * 
sione di Giuseppe Trevisum, il • 
capo.uooro di Sherwood Anderson, ' 
€ Winesltury, Ohio », che Einaudi, 
pubblica sullo ti tùolo * Haccontl ' 
dell'Ohio*. Si trutta di una ruc 'i 
collu di meconti, ambientati in una ( • 
piccola città detta provincia a«ie- ,„ 
noi/m (simile, per molti versi, alle r 
ullre piccole città che ricorrono ,< 
uuusi costantemente nelle opere di • 
Anilerbon, du % Un povero biunco » " 
all'uutobiuyrulica • * Storia di ' me ", 
e dei miei racconti») e nei </««- -t 
li si i/iirecciu/io i sentimenti e le 'tr. 
azioni di un ristretto yruppo .di i'̂  
personiKjiji. « Winesbury, Ohio » ha ;'•. 
un solo reale protagonista, la città •' -
stessa, rudicutu nell'epoca dell'e» * 
spansione del capitalismo in A- •> 
mericu, e quindi scussa per un tato ' 
dai fermenti nuovi iti uttittita che •*} 
accompuijnunu il pruyredire tiimul- • j, ) 
tiwso dell'iiidiistrializzitzione in ?f, 
tulio il paese, per t'allro ricac- ^.ZI 
cinta ' vieppiù nella sua solitudine !_£ j 
dulia scissione profonda che si va- • 
creando fra le grandi metropoli UÀ 
in sviluppo e gli uagìcmcrati di 4*, 
pi ovine in sui numi pesa come una '_• 
condanna l'urielrutezzu del.a- vita ,-' 
contadina. II. merito maggiore -di 
Anderson, in questii come nelle mi- ''-. 
gliori fra le altre sue opere, seni- </ 
brìi essere quello di aver avvertilo '• ».. 
con profonda sensibilità poetica la - ^ 
rollimi che si anduva producendo ' . 
sallo i suoi occhi fra limi società '•''• 
ehe si sviluppava e un'ultra condan- ~~r< 
nata a morire e di averla espressa f""j< | 
in figure che, per essere atipiche» *J 
non perdono nulla della loro con- . \-
cretezza umana. La scelta di An- i, ( 
derson, incerta sino in fondo, è • } 
per il mondo capitalistico, di cui egli ,' 
pure avverte alle origini — confa- / 
samente — le insanabili contraddi' '* 
zioni. Il personaggio principale dei y-
c Racconti », il giuvune George Wit- , 
lurd, lascia Winesburg per la me
tropoli, niu fu sua partenza coin
cide con la fine del libro e le pro
spettive delia sua vita futura ap
paiono in una luce di dubbio. <> 

Tra i < Racconti * migliori — a 
nostro avviso — citiamo « Solitu
dine », € G r ti 11 o », e Sbornia », 
« Fantasticheria », nei quali l'auto- ; 
re ci pare raggiungere, attraverso \ * 
l'approfondimento delle situazioni . 
e dei personaggi, unu rara efficacia l 
narrativa. ' " • ' 

a. s. ' 
e LUCIFERO CON UN LlBHO> C. 

di John Home liurns - tiarzauti — '.'? 
L'autore è già auto agli italiani per 
un suo precedente volume, « La 
Galleria », ispiralo alla seconda 
yuerru mondiale. 

« Lucifera con un libro » racco- * ' 
glie * svolge temi e motivi di no
tevole interesse, rivelando al lei- . ^ 
ture squarci sconcertanti della so- • "' 
cietà americana contemporanea» '•' 
L'efficacia di quella che può de- J 
finirsi una trovata narrativa, l'au
tore la raggiunge nel delineare le •_ 
profonde tare della società ameri- \ 
cuna, localizzandone le caratteri- e 
sliche, talora mostruose, in • un -
collegio privuto, dove i rampolli e . , 
le giovunttte delle famiglie eospi- .. -
tue d'America apprendono non solo ' \ 
le discipline accademiche, ma nor- -•'-' 
me di vita, regole morali, principi. /.]\ 
nei quali si riassume il cosidelto 
e modo di vita americano ». Xel- ~ 
l'intrecciarsi dei personaggi, delle 
loro passioni, meschinità, arrivismi, ^ 
ipocrisie, si compone via via il rac- • 
capricciante edificio che l'autor» ~ 
vuol mostrarci, in ogni dettaglio, ; 
con lodevole spregiudicatezza. In 
questo collegio, la menzogna e lai .' 
ipocrisia costituiscono il cemento ' 
essenziale; oi è un professore pe- "• 
derasta rimanga e persista net 
suoi ributtanti commerci a patto -
che non dia motivo a scandalo, .-. 
soto> allora sarà cacciato via. O- -
gnuno degli insegnanti e delle in- • 
segnanti ha un suo vizio portico- '•• 
lare, la somma di quei vizi si tra
sferisce negli allievi, compone il 
tessuto connettivo delle giovani ge
nerazioni americane. Un personag
gio positivo, il professore • Gu0 
ìlundson appare come una flebile • 
voce nell'immenso coro di disso
lutezza. Quando parlerà, i suoi col-
leghi se lo additeranno con di
sprezzo quale « social-marxista ». 
Guy Hudson è un comunista? Xo. 
Si affretta « smentirlo, (qui l'au
tore tradisce la sua preoccupazio- • 
ne di non incorrere nei codici fa
scisti d'America, per cui scrittori • 
più coraggiosi di lai, quali Fast e 
Trumbo, sono stali incarcerali) ma 
la smentita non gli eviterà /« cac
ciata dal collegio. 

Il libro non ha grosse ambizio
ni, la sua critica rimane nei li
miti del costarne e non affronta 
temi più vasti e impegnativi. Tut
tavia costituisce una lettura in
teressante per le singolari indica
zioni che se ne desumono circa i 
grani mali della società americana 
contemporanea, 

». I 

LE PRIME A ROMA 
TEATRO 

(.li ultimi 
cinque ni in li ti 

dt una pianta che quattro guerre. 
«e doloroje esperienze Ci t u ~ i un* 
società, glt stessi trentanni <u tea
tro contemporaneo, non sono riu
sciti a rìmeratre. 

Vice 
« Gli ultimi cinque minuti » sono 

quelli di una donna (Andreina Pa-
gnanl) e di un uomo molto ricco 
(Gino Cervi) che al momento di 
sposarsi ai evano fatto un patto: qua
dra uno del due si fosse stancato 
avrebbe dovuto avvertire l'altro pri
ma di consumare II tradimento. E' 
la donna a stancarsi per prima di 
una comodissima vita familiare, ma 
II marito che è quasi rassegnato 
all'ultimo momento decide di sma
scherarla telefonandole In casa del
l'amante La moglie impaurita e in
dispettita ritorna a casa e contraiia-
•nente a quanto pensava U marito 
decide di abbandonare 11 tetto co
niugale. Appunto negli « ultimi cln 
que minuti • I due si scambiano la 
tacita promessa di ritrovarsi un gior
no in quella casa che avevano mes
so «i« ln«l»>m«l 

Il Cerri e la PagnanI hanno rat
to mirabili sforai per tenere in pie
di questi due personaggi smidollati 
e ci sono riusciti grazie anche alla 
attenta, minuziosa regia di ' Mario 
Landt. 

Cena commedia di Aldo De Bene
detti diremo che è l'Infelice frutto 

MUSICA 

Willieni KcmptT 
"' Il pianista Wilhelm Kempff. per 
Il quaie un numeroso pubblico era 
convenuto len sera ali Argentina, ha 
letteralmente entusiasmato l'udito
rio con le sue esecuzioni brillanti 
e virtuoslstiche. Nel Concerto IR fa 
minore per pianoforte e orchestra di 
Chopln egli ha sorvolato 1 passi più 
difficili e scabrosi con leggerezza e 
brio, concedendo invece dolcezza al 
suono in quelli lenti e distesi. Non 
altrettanto bene l'esecuzione dei Con
certo in do masgxnre. al Mozart, dove 
*ia interpolate delle cadenze di dub
bio gusto, lontane assai dallo stive 
'leiropera. n concerto ha avuto ini
zio con Ve musiche dei balletto e tea 
j _jtt . f • » ^ « H I # « • et m* • • — «« * •**——— * * — « * ^ 

si dueeent'anni fa ed eseguite len 
oer la prima volta all'Accademia di 
S Cecilia, sotto la direzione di Fie-
rro Argento. In seguito alle rtcoie-
ste generali. Kemps? ha concesso un 
concerto supplementare di bis con 
brani di Cbopln ed U celebre eJUim 
turca s dt ICosaxt. 
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